DDL europea II semestre

(Art. 29  - Disposizioni volte al recepimento della

direttiva 2009/109/CE relativi agli obblighi

in materia di relazioni e di documentazione

in caso di fusioni e scissioni.

Caso EU Pilot 5062/13/MARKT).
Procedure di contenzioso

Le norme di cui all’art. 29 mirano a dare piena attuazione alla direttiva 2009/109/CE in materia di relazioni e di documentazione in caso di fusioni e scissioni, al fine di chiudere la procedura EU Pilot
 5062/13/MARK.

Con tale procedura, avviata il 14 giugno 2013 la Commissione ha, in particolare, chiesto all’Italia di assicurare l’applicazione delle seguenti disposizioni della direttiva 2009/109/CE, attualmente non correttamente recepite nella legislazione italiana:

· l’art. 3, paragrafo 3, relativo alla menzione dell’elaborazione della relazione riguardante la verifica dei conferimenti di beni non in contanti per le società beneficiarie, nonché il registro presso il quale tale relazione deve essere depositata;
· l’art. 4, paragrafo 2, in base al quale, quando una fusione transfrontaliera mediante incorporazione è realizzata da una società che detiene una quota pari o superiore al 90 %, ma non la totalità, delle quote e degli altri titoli rappresentativi del capitale sociale che conferiscono diritti di voto nell’assemblea generale della società o delle società incorporate, le relazioni di uno o più esperti indipendenti, nonché i documenti necessari per il controllo sono richiesti soltanto qualora ciò sia previsto dalla legislazione nazionale cui è soggetta la società incorporante o la società incorporata.

� Il sistema EU PILOT (strumento informatico EU pilot - IT application) dal 2008 è lo strumento principale di comunicazione e cooperazione tramite il quale la Commissione, mediante il Punto di contatto nazionale - che in Italia è la struttura di missione presso il Dipartimento Politiche UE della Presidenza del Consiglio -,  trasmette le richieste di informazione agli  Stati membri (tutti gli Stati membri hanno aderito a questo strumento di pre-contenzioso) al fine di assicurare la corretta applicazione della legislazione UE e prevenire possibili procedure d’infrazione. Il sistema viene utilizzato quando per la Commissione la conoscenza di una situazione di fatto o di diritto all’interno di uno Stato membro è insufficiente e non permette il formarsi di un’opinione chiara sulla corretta applicazione del diritto UE  e in tutti i casi che potrebbero essere risolti senza dovere ricorrere all’apertura di una vera e propria procedura di infrazione. 











